C’era una volta un uomo piccolo piccolo che abitava in una casa fatta apposta per lui. Una casa strana che girava per la città, correva, di  notte si coricava e al mattino si alzava, una casa bella e tiepida ma aveva un grosso difetto: era tutta buia, da là dentro non poteva vedere niente. Così dopo nove mesi l’uomo decise di uscire… ed eccolo fuori. Altro che la casa di prima! Questa sì che era una casa stupenda: c’erano il sole, le piante, la neve, i fiori. Per molti lunghi anni l’uomo tutte le mattine fu felice e contento di abitare la terra. Un giorno però cominciò a diventare triste; tutte le cose che prima vedeva stupende ora si stavano trasformando e così si mise a sognare un’altra casa dove tutto potesse essere sempre bello. Mentre stava sognando, morì. Tutti si misero a piangere. Lui invece era felice. Appena morto infatti gli si spalancarono le porte di una casa dove c’erano cose che non si possono immaginare. Un papà buono che lo abbracciò. Una mamma bella che lo baciò e che prendendolo per mano lo portò a giocare in questa casa dove tutto era nuovo. “Ma non sono morto, io?”. “No, no, gridarono gli altri abitanti: sei vivo, vivo per sempre”. Pazzo di gioia, l’uomo si mise a correre, a far capriole nei prati che non finivano mai, sotto il sole che non tramontava mai, in mezzo ai fiori che non appassivano mai. “Qui sono proprio a casa mia, gridava; a casa mia!”.

Così finisce la storia delle tre case. Storia vera: storia mia e storia tua.

Storia di tutti gli uomini che camminano su questa terra e di tanto in tanto, guardano il cielo.

Con i tuoi occhi, o Maria, stasera vogliamo guardare al cielo, affidandoti le nostre case, i nostri figli,ogni famiglia della terra!

1. - Primo mistero della luce: il Battesimo di Gesù al fiume Giordano.
Dal Vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia". Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto". (Mt 3, 13-17)

Maria, Regina della famiglia, alle nostre famiglie manca il vino della memoria.

Ripenso al giorno del battesimo dei miei figli. Probabilmente tra l’ansia della festa e la stanchezza dei preparativi ho perso il senso vero di un gesto che doveva  segnare tutta la vita dei miei bambini. Battezzarli, oggi lo so, è generarli di nuovo…è affidare la loro esistenza al Dio della vita. Chiedere alla Chiesa il Battesimo di un figlio  è legarsi ad una promessa. Non ricordo, Dio, di averti detto, quel giorno: “Vivrò per lui, per fargli conoscere il Padre che lo ha voluto e lo ha amato prima che nascesse”. Non ricordo di averti mai detto, mio Signore: “Grazie, perché hai voluto che la carne della mia carne e il sangue del mio sangue fosse tanto prezioso ai tuoi occhi da dare la vita per lui su una croce.”
Insegnaci la gioia di ricordare quello che siamo ai tuoi occhi. 

Segno: fiori bianchi
C’è una strada davanti alla mia casa che si apre verso il mondo. Accompagna, Maria, il cammino della mia famiglia perché su di essa e su tutte le famiglie della terra, si aprano i cieli e scenda la Parola del Dio dell’amore.

Ecco dei  fiori bianchi per ricordare la vita nuova ricevuta nel battesimo. 

2. - Il secondo mistero della luce :  Gesù alle Nozze di Cana.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 
Tre giorni dopo, vi fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d’ acqua le giare"; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui". (Gv 2, 1-11)

Maria, Regina della famiglia, alle nostre famiglie manca il vino della festa.

E’ difficile fare un po’ di strada la domenica mattina per raggiungere la tua casa, Signore. Viviamo di corsa tutti i giorni della settimana e, la domenica, abbiamo voglia di fermarci…fermarci a riposare…fermarci a fare compere…fermarci a spolverare…fermarci a fare quello che, ormai, capita a tutti di fare. E Dio? E la sua Pasqua? La sua Resurrezione? Povero Cristo, sei l’ultimo dei nostri pensieri. Ti affanni a mandare messaggi e messaggeri, inviti e proclami, ti ostini ad allargare quelle braccia sulla croce per ricordarci che ci ami. Eppure noi non abbiamo tempo per te. La festa a cui ci inviti non ha valore per le nostre menti stanche di pensare e di impegnarsi…vogliamo stare soli e preoccuparci di noi stessi. Tu ci provochi: chiami tutti alla tua festa e noi non siamo pronti a dividere il cuore con tanti altri.
Insegnaci la gioia di vivere ogni domenica la nostra Pasqua con te.
Segno: fiori arancio
C’è una strada che dalla mia casa conduce alla tua, Gesù. La mano dolcissima di Maria guidi i passi della mia famiglia all’incontro domenicale con il Dio della vita.

Ecco dei fiori arancio per ricordare la tenerezza delle tue braccia che si allargano sulle nostre vite dall’alto della croce.

3 - Il terzo mistero della luce: l’annuncio del Regno di Dio e l’invito di Gesù alla conversione. 

Dal Vangelo secondo Marco

Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo" (Mc 1,14-15).

Un anno di strada con i nostri bambini al catechismo e agli incontri in parrocchia, tra tanti rifiuti e molte infedeltà, un messaggio sembra sia riuscito a portare sfondando la porta corazzata del nostro cuore:la forza del Vangelo ancora  passa di cuore in cuore, per un contagio buono. Il  Vangelo mi coinvolge e non mi sento estranea al suo messaggio. Sono madre, sono catechista di mio figlio, di mio marito, della mia famiglia, sono discepola. E a me Dio ripete: “Dove entrate dite: pace a questa casa; guarite i malati; dite loro: è vicino a voi il Regno di Dio.  Semina pace, prenditi cura, conferma che Dio è vicino.” 
Guarisci i malati. La guarigione comincia dentro, quando qualcuno si avvicina, ti tocca, condivide un po' di tempo e un po' di cuore con te. Annuncia: è vicino, si è avvicinato, è qui il Regno di Dio. Il Regno è il mondo come Dio lo sogna. Dove la vita è guarita, dove la pace è fiorita. 
Dite ai vostri figli: Dio è vicino, più vicino a te di te stesso; è qui, come intenzione di bene, come guaritore della vita. 
Insegnaci che la famiglia è il luogo più vero della vita, il luogo dove la vita può essere guarita.

Segno. Fiori rossi

La mia famiglia è una strada in cui il regno di Dio si fa vicino nei giorni delle lacrime e della festa, nei figli buoni e in quelli prodighi, quando l'amore sembra lacerarsi, quando l'anziano perde il senno e la salute. Lì, o Maria, resta con noi a ricordare che la Parola è sempre conforto, forza, luce.
Ecco fiori rossi per ricordare il colore della passione con cui Dio è stato capace di amare l’uomo.

4 - Il quarto mistero della luce: la Trasfigurazione di Gesù sul Tabor. 
Dal Vangelo secondo Matteo

Gesù fu trasfigurato davanti a Pietro, Giacomo e Giovanni; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce […]. E dalla nube uscì una voce che diceva: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo!" (Mt 17, 1.2.5).

Maria, regina della famiglia, alle nostre famiglie manca il vino della luce

La trasfigurazione è la festa del volto bello di Cristo. Il volto è la grafia dell’anima, la scrittura del cuore: Dio ha un cuore di luce. Il volto di Gesù è il volto alto dell’uomo. Noi tutti siamo come un’icona incompiuta, dipinta però su di un fondo d’oro, luminoso e prezioso che è il nostro essere creati a immagine e somiglianza di Dio. L’intera vita altro non è che la gioia e la fatica di liberare tutta la luce e la bellezza che Dio ha deposto in noi. La fatica della quotidianità ci fa dimenticare che è bello essere uomini, è bello essere famiglia: noi siamo luce non colpa, siamo di Dio non della tenebra. Dovremmo imparare ad allenare  gli occhi a vedere la luce delle cose e delle persone che ci vivono accanto, non le ombre o il negativo. Se ti guardo cercando le tue ombre, io già ti condanno. Io devo vedere nell’altro che ha luce in sé, allora lui camminerà.

 Insegnaci, Dio, che la tua benedizione  non é ricchezza, salute o fortuna, ma semplicemente  luce: luce interiore, luce per camminare e scegliere, luce da gustare.
Segno: fiori gialli

C’è una strada nella mia vita dove la benedizione di Dio ha posto persone dal volto e dal cuore di luce, che hanno il coraggio di essere ingenuamente luminosi nello sguardo, nel giudizio, nel sorriso. Maria conforti quanti ancora non comprendono il dono della luce che viene da Cristo.

Ecco dei fiori gialli per ricordare che la tua parola è luce al mio cammino, Signore. 

5 - Il quinto mistero della luce: l’istituzione dell’Eucaristia nell’Ultima Cena. 

Dal Vangelo secondo Matteo

Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate; questo è il mio corpo". Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per le moltitudini, in remissione dei peccati" (Mt 26, 26-28).

Quella sera dell’ultima cena ci hai insegnato, Gesù, che la fine della fame non consiste nel mangiare a sazietà, da solo, voracemente, il tuo pane, ma nel condividerlo, spartendo il poco che abbiamo, come per i due pesci di un altro brano del Vangelo, un bicchiere d'acqua fresca, olio e vino sulle fe​rite, un po' di tempo e un po' di cuo​re. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato. Sulle colonne dell’'avere troveremo solo ciò che ab​biamo dato ad altri.
Dal pane al corpo. La festa del Cor​po di Cristo, offerto come pane, di​ce che «né a noi né a Dio è bastata la Parola. Troppa fame ha l'uomo e Dio ha dovuto dare la sua carne e il suo sangue» «Ecco il mio corpo»,  e non, come ci saremmo aspettati: «ecco la mia anima, il mio pensiero, la mia divinità, ecco il meglio di me», sem​plicemente, poveramente: «ecco il corpo». La cosa più vicina a noi, ca​sa della fatica, volto modellato dal​le lacrime e levigato dai sorrisi, sa​cramento di incontri, luogo dove è detto il cuore. Cristo dà il suo corpo, perché vuole che la nostra fede si appoggi non su delle idee, ma su di una Persona, assorbendone storia, sentimenti, piaghe, gioie, luce.

Insegnaci che dare è la legge della vita, u​nica strada per una felicità che sia di tutti.

Segno: fiori viola

C’è una strada nella mia famiglia dove al momento del bisogno ci incontriamo per spezzare solitudini ed affanni, dolori e povertà, abbondanza e dolcezza. Maria non ci lasci mai soli lungo i sentieri della vita e ci insegni a condividere.

Ecco fiori viola per ricordare il colore del vino che Cristo scelse come segno del suo sangue versato per tutti.

O Maria, Madre della gioia, 
Tu un giorno lasciasti la casa di Nazareth, 
portando nel Cuore le note del Magnificat: 
Tu sei la donna del canto, 
sei la donna della letizia e del sorriso. 

Dona alle nostre famiglie lo sguardo limpido per vedere l'alba e il tramonto, 
per gioire davanti ai fiori e alle stelle, 
per benedire la gioia del bambino e dell'anziano, 
per cantare la gioia che Dio semina 
a larghe mani, ovunque. 

Tieni sempre accesa nello sguardo dei nostri figli
una fiammella di contentezza, 
che è notizia della gioia di Dio. 
Fa', o Maria, che la festa del Cielo 
ci contagi fin da quaggiù 
per portarla e regalarla a tutti quelli che incontriamo. 

Liberaci dalla tristezza per cantare ogni giorno con Te: 
"l'anima mia esulta perchè Dio è gioia, Dio è pace, 
Dio è festa di infinito Amore". Amen.

